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DUE PAPI IN ROMA NEL 1895 


I. I loro titoli. 


Che vi sia in Roma, sebbene prigioniero, il Vicario di Gesù 
Cristo, e Sommo Pontefice della S. R. Chiesa cattolica lo sa 
il mondo intero. Ecco uno dei Papi residenti in Roma. Che 
presso a lui, in faccia a lui, un altro uomo prenda il titolo 
di Sommo Pontefice, non è noto altrettanto, ma non è men 
certo: ecco l’altro Papa. Costui è il Signor Adriano Lemmi. 
Non siamo noi che gli affibbiamo questo titolo per celia: Dio 
liberi! Egli è che se lo appropria a gala, a trionfo, ne’ suoi 
atti ufficiali, indirizzati alle logge della sua giurisdizione mas- 
sonica, e divulgati poi dalle stampe in Europa e fuori. E per 
verità non si può dire che in ciò vi sia usurpazione personale 
dalla parte del Lemmi, no: egli assume semplicemente il ti- 
tolo portato già dai due Papi suoi predecessori, il Pike e il 
Mackey, che se ne fregiarono successivamente; e lo assume, 
in virtù del voto dell’ assemblea internazionale massonica, che 
glielo conferiva, il 20 settembre 1893, essendo vacante il so- 
glio pontificio. Se il giure massonico fosse un giure, certa- 
mente Adriamo Lemmi dovrebbe riguardarsi, come investito 
giuridicamente del Papato massonico. Prima che termini il 
secondo anno di questo qualsiasi Papato, assunto dal Lemmi, 
crediamo utile il dirne una parola, cominciando dai sublimi 
titoli che vanta, e toccando de’ suoi intendimenti, e delle 
nimistà col Papato del Vicario di Gesù Cristo. 

E bisogna vedere con che apparato di magnificentissime 
appellazioni in proprio esaltamento questi signori Papi mas- 
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soni intestano le loro Volte, che sarebbero le loro Encicliche 
o le Bolle papali. I Papi della Chiesa cattolica si contentano 
di un formolario sufficiente e modesto, e con verità, quando 
parlano alla cristianità, si appellano Servi dei servi di Dio. 
Non così il Papa massone. I nostri lettori sopportino, in gra- . 
zia, per una volta sola, che noi riproduciamo l’ingresso glo- 
rioso d’una bolla di Papa Alberto Pike, ai Ventitrè Supremi 
Consigli Confederati, pubblicata in Europa da miss Diana Vau- 
ghan, per espresso ordine di quel Papa, e rivelata ai profani 
dal signor Adolfo Ricoux 4. Questi la comperò destramente, per 
quanto congetturiamo, da un ebreo, grande ufficiale nella setta, 
il quale non vogliamo nominare. Ecco il testo, che traduciamo 
dal francese, conservandone le maiuscole, la punteggiatura, 
inclusive i tre puntini rituali, di cui gli americani sono assai 
parchi. 

« Alla Gloria del Grande Architetto dell’Universo, il cui 
Nome di sette lettere (LUCIFER) è Ineffabile. 

« Libertà! Eguaglianza! Fraternità! 

« Il F.-. generale Alberto Pike, Potentissimo Sovrano Com- 
mendatore Gran Maestro del Supremo Consiglio di Charles- 
ton, primo Supremo Consiglio del Rito Scozzese Antico Accet- 
tato, generatore dei 23 Supremi Consigli Confederati, stabiliti 
nei due emisferi, avente in particolare la giurisdizione degli 
Stati Uniti d'America (nord); 

« Saluta i suoi Illustrissimi Potentissimi Sovrani Gran Mae- 
stri dei 23 Supremi Consigli Confederati. » 

Qui vengono nominati coi proprii titoli i ventitrè Gr... Mae- 
stri dei Gr.-. Orienti di rito scozzese in tutto il mondo; ma si 
tace del Gr.-. Or.°. di Francia, rito francese, che era scom- 
municato da Papa Alberto Pike, fin dal 415 ottobre 1888, 
e non è ancora ribenedetto nell’agosto 1895. Ai Confederati 
si aggiungono cento altre famiglie massoniche, cioè Gr.*. Orienti, 
e Madrilogge di ogni altro rito fuori dello scozzese, di Ame- 


1 Ricoux, L’ezistence des loges de femmes, ete. Parigi, Téqui, s. d. (1891) 
8°, a pag. 67 e sgg. 
Berte XVI, vol. III, fasc. 1081. 26 6 agosto 1895. 
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rica, Europa, Africa, Oceania, gregge numeroso a milioni e 
milioni di capi, che conservano col Papa di Charleston « re- 
lazioni di amicizia fraterna, e che volenterosi ricorrono alla 
sua luce (à ses lumières) per dare intesa comune e direzione 
. al movimento massonico, allo scopo di annientare finalmedte 
il nemico. » (Sotto nome di nemico s’ intende Gesù Cristo, e 
il suo Vicario in terra.) 

« Così il Supremo Consiglio di Charleston (ora di Roma, 
palazzo Borghese) è pei 23 Supremi consigli confederati con 
esso, e per li 100 Grandi Orienti e Madrilogge dei diversi 
Riti, il focolare della Vera Luce Massonica, illuminante ogni 
di meglio l'America, l’Europa, l'Africa, l’Oceania, e indiretta- 
mente le colonie asiatiche.» 

È da notare che nè i Grandi Orienti nazionali o Potenze, 
che tengono giurisdizione sopra intere nazioni o province, nè 
le Madrilogge, con le numerose logge dipendenti, e che pos- 
sono essere di vario rito, scozzese, per esempio, o simbolico, 
o di Misraim, o di Real Arco, e va dicendo, non vengono 
sottoposti gerarchicamente al supremo potere del Papa di 
Charleston; ma molti gli obbediscono per una specie di 
accordo preso a mutuo vantaggio e altri per simpatia cemen- 
tata dall’ interesse e dalla comunanza di dottrine, se si può 
dire così, teologiche e morali. A questo modo il centro mas- 
sonico americano di Charleston può vantare non solo di avere 
dato origine (nascita, dice esso) a tutti i Gr.-. Orienti del rito 
Scozzese Antico ed Accettato, ma ancora pretendere alla dire- 
zione della Massoneria universale, che con benevolenza arren- 
devole si accetta da ogni Rito e da ciascuna Potenza massonica 
nazionale. ; 

Ma udiamo lo scoppio d’onori massonici di che risplende 
il Papa di Charleston. 

« Dal Grand’Oriente del Supremo Consiglio dei Potentissimi 
Sovrani Grandi Ispettori generali, di 38° ed ultimo grado del 
Rito Scozzese Antico Accettato della Frammassoneria, per la 
giurisdizione meridionale degli Stati Uniti d'America, sotto il 
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punto verticale del zenit corrispondente al 33° grado di lati- 
tudine nord, nella valle di Charleston, Carolina del sud; 

« Noi (Pike) Maestro Esperto della Grande Loggia Simbo- 
lica; Maestro Secreto; Maestro Perfetto; Segretario Intimo; 
Prevosto e Giudice; Intendente delle Fabbriche; Maestro Eletto 
dei Nove; Illustre Eletto dei Quindici; Sublime Cavaliere Eletto; 
Capo delle Dodici Tribù; Gran Maestro Architetto; Cavaliere 
Arco reale; Grande Eletto Scozzese della Volta sacra; Perfetto 
e Sublime Massone; Cavaliere d’Oriente o della Spada; Prin- 
cipe di Gerusalemme; Cavaliere d’Oriente e d’Occidente; Ca- 
valiere e Sovrano Principe Rosacroce; Gran Pontefice della 
Gerusalemme celeste; Gran Patriarca, Venerabile Maestro a 
vita di tutte le Logge Simboliche; Cavaliere Prussiano Noa- 
chita, Gran Maestro della Chiave; Principe del Libano, Ascia 
reale; Capo del Tabernacolo; Principe del Tabernacolo; Ca- 
valiere del Serpente di Bronzo; Principe di Grazia, Cavaliere 
Scozzese Trinitario; Sovrano Commendatore del Tempio ; Ca- 
valiere del Sole Principe adepto; Cavaliere di S. Andrea, o 
Grande Scozzese di S. Andrea di Scozia; Grand’ Eletto Cava- 
liere Kadosch, Perfetto Iniziato; Grande Ispettore Inquisitore 
Commendatore; Jlluminatissimo e Sublime Principe del Reale 
Secreto ; Sovrano Grand’Ispettore Generale 33° ed ultimo grado; 
Potentissimo Sovrano Commendatore Gran Maestro del Supremo 
Consiglio di Charleston, primo Supremo Consiglio del globo ; 
Gran Maestro Conservatore del Palladio sacro; SovRaNo Pon- 
TEFICE DELLA FRAMMASSONERIA UNIVERSALE, nel trentunesimo 
anno del NostRO PONTIFICATO; 

« Assistiti dagli Illustrissimi Illuminatissimi Sublimissimi 
Fratelli Alberto G. Mackey (che poî succedette al Papa Pike, 
ed ebbe per successore Adriano Lemmi), Federico Webber, 
Guglielmo W. Upton, Josia Essex; Roberto F. Crowel, Tom- 
maso L. Tullock (morto), Filea Walder (morto), Goldsborough 
Bruff, Guglielmo M. Ireland, Riccardo W. Thompson, Sovrani 
Grandi Ispettori generali; Maghi eletti, componenti il Sere- 
nissimo Gran Collegio dei Massoni Emeriti, Consiglio della 
nostra falange eletta e del battaglione sacro dell’Ordine; 
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« A tutti gli Illustrissimi Sovrani Grandi Ispettori Generali, 
membri dei Supremi Consigli confederati del Rito Scozzese 
Antico Accettato, e a tutti gli Illustri, Valorosi e Illuminati 
Fratelli dirigenti le Madrilogge, o capi secreti dei Grandi 
Orienti dei diversi paesi sparsi sulla superficie dei due emi- 
sferi, i quali vedranno queste presenti lettere : 

« Salute! Stabilità! Potere! » 

A quest'uragano di titoli stravaganti e fragorosi, onde esor- 
disce la bolla dommatica del Pike, ben corrisponde il corpo, 
ossia la sostanza del decreto papale, destinato, niente meno 
che a rovesciare il mondo civile, morale, religioso, tramutan- 
dolo in una grande loggia satanica. Insegna che scopo e 
dovere dei massoni è sterminare dalla superficie della terra 
tutto ciò che non è massonico; imporre praticamente (imposer 
pratiquemeni) alla famiglia e alla umanità universa la. mas- 
soneria. Come mezzo di morale perfezionamento addita la 
vaga fornicazione, come supremo oggetto del culto masso- 
nico proclama enfaticamente quello stesso che tennero gli 
intelligenti discepoli di Zoroastro... î Gnostici, i Manichei, ì 
Templarii, cioè « LuciFERo eguale ad Adonai, ma Lucifero 
Dio di Luce, Dio buono, lottante a favore dell'umanità contro 
Adonai Dio delle Tenebre e Dio del Male. » 

Nella quale definizione dommatica il dabbene Papa di Char- 
leston si contraddice, senz’ avvedersene: perchè i Gnostici, ì 
Manichei e i Templarii, come appunto gl’intelligenti discepoli 
di Zoroastro, ammettevano bensì, in vario modo, due Principii 
creatori, l’uno del bene e l’altro del male; ma non sognarono 
mai di conferire la bontà e la santità a Lucifero; che anzi 
credevano malvagio il creatore del male, e per contrario rico- 
noscevano per buono e fonte d’ogni bene Iddio, al quale stol- 
tamente davano un antagonista pure divino e creatore del male, 
supponendo che un Dio buono non fosse capace di permettere 
alcun male. Era un caos di errori. Ma l’idea di divinizzare 
Satana, e onorarlo come autore di ogni bene, è cosa propria 
degli stregoni antichi e odierni, e della Massoneria. Del resto, 
anche oggidì esistono congreghe massoniche, a nostra cono- 
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scenza, le quali onorano Lucifero o Satana, così com’ è, ribelle 
a. Dio, e consigliere e autore del male, con preghiere e atti 
di culto proporzionati all’autore del male e fautore del peccato. 

La Bolla del Sommo Pontefice Alberto Pike, fino dalla 
prima riga rivela il culto di Lucifero. Perchè è solennemente 
data in nome di Lucifero; chè questo e non altro è il nome 
di sette leitere, di cui ivi si parla. Spesso il LuUcIFER ritorna 
nei rituali palladici, ed è impresso nella Scala misteriosa del 
Diploma di Maestra Templaria palladica, nell’angolo superiore 
a sinistra di chi apre il foglio, sotto la figura della femmina 
ignuda fecondata dal sole. Rammenteremo più sotto un’ altro 
Diploma somigliante e recentissimo, giuntoci alle mani mentre 
rivedevamo le bozze di questo articolo. 

La chiusura della Bolla del Papa Pike è semplice: « Dato 
nel Grande Oriente di Charleston, il quattordicesimo giorno 
del quinto mese dell’anno 000889 della Vera Luce (èra vol- 
gare, 14 luglio 1889). ALBERTO PIKE 33.° » 

Ben diverso metodo segue il terzo Papa palladico, Adriano 
Lemmi, nelle Volte o decreti solenni scritti per la universalità 
del suo gregge. Diamo un saggio delle rubriche vigenti nella 
pontificia cancelleria di palazzo Borghese: cosa più istruttiva 
che non sembra a primo aspetto. Il testo-lo prendiamo dal 
quaderno n. 2 del periodico, Le Palladium, ora estinto, pub- 
blicato da miss Diana Vaughan, allora Luciferiana d’assoluta 
indipendenza, come si vantava da sè. Ed è superfluo avvertire 
che in esso il signor Adriano Lemmi non parla come Gr.. Mae- 
stro della massoneria italiana, sì bene come Sommo Pontefice 
della massoneria universale. 

« DEI OPTIMI MAXIMI AD GLORIAM 

« A tutti i Nobili Signori Gran Maestri, che presiedono i 
Perfetti Triangoli (supreme logge palladiche) dei Maghi Eletti, 
come agli Illustri Valorosi e Illuminati Ispettori Generali e 
Ispettrici Generali del Palladio in missione permanente nelle 
77 Province triangolari dei Due Mondi: 

« Salute sopra tutti i punti del triangolo! 

« Sanità! Stabilità! Potere! 
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« Volta enciclica del Supremo Direttorio Dommatico. 

« Rispettate la Nostra Autorità, assicurate l’esecuzione dei 
Nostri ordini: il Sommo Pontefice (Souverain Pontife) è quello 
che parla. » 

Forse il terzo Papa fa risparmio di titoli per modestia, gli. 
basta l’ultimo che tutti sorpassa e comprende; e gli sembra 
abbastanza solenne quell’orientale intima: Il Sommo Pontefice 
parla! Non si cura di rendere i suoi Decreti, dopo consultato 
il Supremo Collegio dei Massoni Emeriti, come usava il Papa 
Pike, che lo riguardava come il suo collegio cardinalizio, e 
non pronunciava il nome di uno di loro, senza profumarlo di 
tre issimi per raccomandarlo al rispetto dei fratelli. Il Lemmi 
invece ha decorati bensì i novelli dieci Massoni Emeriti col 
titolo di Patriarchi, ma gli ha scelti quasi tutti dimoranti lon- 
tano da Roma, affinchè (dicono i suoi nemici) non possano: 
sindacare i fatti suoi. E sbarca il suo lavoro dommatico in 
Consiglio privato, in presenza di due Assistenti, innominati, 
che erano forse alcuno dei FF.'. Ettore Ferrari, o Giovanni 
Bovio, o Giosuè Carducci, o Teofilo Gay, o altri trentatrè di fidu- 
cia e accomodevali. Domenico Guerrazzi, bon’anima, avrebbe 
detto: Taglierini in famiglia !! 


' Riceviamo, a questo proposito, una lettera da un ignoto massone 
(crediamo noi) che c’informa del modo con cui il Lemmi governa la Mas- 
soneria italiana, di cui è Gran Maestro, nel tempo stesso che è Sommo 
Pontefice della Massoneria universale. Secondo costui, il Lemmi assorbe 
tutti gli offici, fa non solo da Gr.'. M.*., ma ancora da Gr... Tesoriere del 
Gr. Oriente invece del F.-. Carlo Meyer, da Gr.. Tesoriere del Gr.-. Consi- 
glio dei 33.*. invece del deputato F.-. Beniamino Pandolfi, ecc. Il resto lo fa 
Ulisse Bacci, che sostituisce difatto il Gr.:. Segretario che sarebbe lo scultore 
e senatore F.:. Ettore Ferrari. Il ministro protestante, Teofilo Gay, è Gran 
Cancelliere del Supremo Consiglio dei 33.-. in Roma, abitando a Brescia, ecc. 
ecc. Ma noi non diamo verun peso a tali informazioni forse 42 fralo, e per 
giunta, anonime. Certo è che cova lo spirito di ribellione in molti massoni 
italiani contro il Lemmi come Gr.'. Maestro della massoneria italiana, e in 
molti massoni fuori e dentro Italia contro il Lemmi come Sommo Pontefice 
della massoneria universale. Ma prevediamo che egli col temporeggiare e 
coi dollari di cui dispone arriverà a richiamare le pecore randage: è una 
tattica che in massoneria non falla mai. 
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Coll’avviso di costoro egli si scatena in fiere accuse, in vi- 
lipendii piazzaioli, contro Giovanna D'Arco, vieta che niun 
massone ardisca prendere parte alle pubbliche onoranze della 
Venerabile Eroina francese, la quale fu (dice egli) degnamente 
conciata dal Voltaire vero santo del Nostro Dio, nel mirabile 
poema La Pucelle (infamissimo per comune consenso degli 
onesti). VRAI SAINT DE NoTRE Digu, il Lemmi lo proclama in 
caratteri maiuscoli. 

Noi ci maravigliammo che in tutto il testo il Papa Lemmi, 
fuori di questa espressione Dio NosTRO, per contrapposto del 
Dio comune ai cristiani, non professasse in qualche modo il 
domma fondamentale della chiesa luciferina a cui presiede 
come Pontefice dommatico. E ci pareva quasi un po’ troppo 
vivace il rimprovero che gli faceva Miss Diana Vaughan di 
calunniare Giovanna e di intingere odiosamente la penna nel- , 
l’Ostia consacrata dai cattolici. Certo di false imputazioni contro 
l’ammirabile Pulzella, ribocca, l’ Enciclica lemmiana: si ‘vede 
a occhio. Ma la penna trafiggente ov’ è? dimandavamo a noi 
stessi. Non sarebbe una invenzione passionata di Miss Diana? 
Vero è che studiando meglio il testo, trovammo il luciferismo 
nella chiusura della Enciclica, ed involta in geroglifico anche 
la penna sacrilega. Eccola: 

« Scritto e dato in Solenne Volta e segnato col Calamo 
TVFVGv, al Supremo Oriente di Roma, Valle del Tevere, nel 


Tempio del Lotus delle Vittorie (pyBv), il primo anno del no- 


stro Sommo Pontificato, il primo giorno della Luna Nissan, 
7° giorno del 2° mese dell’anno 1894 della Vera luce. A. Si- 
mon Ensopb. » 

Il geroglifico parla da sè. T F G è la sigla o il gerogli- 
fico di Transfig, cioè transfigens, penna trafiggente, quella 
propriamente a cui allude Miss Diana. E questa signora troppo 
deve conoscere cotale divozione luciferina del Lemmi come 
quella che altre volte trattò con lui alla famigliare, proce- 
dendo con esso lui alla evocazione di certi dèmoni. Tutti sanno, 
che è questo uno degli esercizii di pietà frequente delle So- 
vrane Maestre Templarie ed hanno a ciò il proprio Rituale 
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delle Evocazioni. Ne raccolgono per frutto spirituale il godere 
l'aspetto degli spiriti del fuoco, udirne gli avvisi e talvolta 
riceverne carezze e regali. Il Lemmi, per testimonianza di 
Miss Diana Vaughan, ha ricevuto un presente di gran pre- 
gio, una penna cioè di ferro, una specie di stiletto con cui 
può scrivere e può trafiggere un’Ostia dei misteri cristiani; 
e l’Ostia a tale scopo tiene sempre sullo scrittoio. Gli pare 
nobile atto e spiritoso il bandire al mondo, che le rabbiose 
invettive contro l’ angelica verginella, egli le ha vergate 
col calamus transfigens, cioè insultando 1’ Ostia consacrata. 
Ognuno è padrone di confessarsi in piazza! Il buon dèmone 
generoso di siffatto dono è il Sybacco, dèmone conosciuto e 
venerato nel Palladismo. Nel calendario ecclesiastico dei Palla- 
disti ne troviamo notata la festa nel giorno 6 del mese Iyar 
(30 aprile), in compagnia di un altro, o Spirito o Spiritessa, 
di nome Omphta. Questo per ispiegare il T. F. G. 

Il tempio del Lotus delle Vittorie denota col proprio nome 
il Perfetto Triangolo ossia la Loggia di PV BV, Palazzo Bor- 
ghese. I palladisti appellano Triangoli Lotus le logge madri, 
che hanno certa giurisdizione sopra altre logge della provincia 
Triangolare: ed è chiaro che tale distintivo appartiene per 
eccellenza a quella ove il supremo capo del palladismo eser- 
cita il Sommo Pontificato. Prende poi nome dalle Vittorie, dai 
vagheggiati e sperati trionfi della Massoneria sulla Chiesa cat- 
tolica, sul Pontefice Leone XIII, e sopra Adonai stesso, che sarà 
sopraffatto alla fine dal Dio rivale Lucifero. 

Neppure è senza mistero la segnatura del Lemmi tramu- 
tato in A. Simon Ensoph. I poveri massoncini idioti non ne 
sospe*tano, almeno i più di essi: ma obbiettivamente tutta 
la dottrina e tutta la pratica della massoneria trae l’origine 
sua dalla Cabala ebraica, cioè da quel miscuglio d’idee bibliche 
e pagane che si compose tra gli Ebrei schiavi nella Babilonia, 
e si trova riprodotto nel Gnosticismo, nel Manicheismo, nel 
Templarismo, e nelle congreghe massoniche. L’Ensoph è l’Il- 
limitato, l’essere infinito, da cui per emanazione (non per crea- 
zione) sono prodotti i dieci Sephiroth o Numeri, di che com- 
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ponesi l’universo. I dieci Illustrissimi ecc. consiglieri del Gran 
Collegio dei Massoni Emeriti del papa Pike prendono in realtà 
ciascuno un nome dei Sephiroth, cioè Kether, Khokhma, Binah, 
ecc. come riferisce il Bataille *. Non sappiamo se il regnante 
Papa luciferino abbia conservato quest’uso pei suoi dieci Pa- 
triarchi: certo egli conserva il titolo ambizioso di Ensoph, che 
il Pike prendeva solo in consiglio. Fuori egli si sottoscriveva 
col proprio nome, origine dei sephiroth, che tradotti dall'ebraico 
talmudico, sono Corona, Sapienza, Intelligenza, Amore, Giu- 
stizia, Bellezza, Forza, Gloria, Fondamento, Regno *. Ora tutto 
questo po’ di roba ci viene dal Lemmi: scusate, se è poco. 


II. Azione estrinseca dei due Papi. 


I veri Papi, se loro si dimandasse che cosa hanno operato 
a bene dell’umanità, potrebbero rispondere: Leggete la storia: 
tutto ciò che è utile, salutare pei popoli e per gl’ individui dal 
tempo apostolico in qua, noi l’ abbiamo ordinato, o promosso, 
o favorito, noi Pontefici di Gesù Cristo: l’incivilimento del mondo 
è opera della Chiesa, che nel Papa s’incentra e dal Papa ha 
movimento e guida. Niun volume è sì grande, niuna libreria 
è sì vasta che possa contenere, se si scrivessero, i benefizii 
religiosi e civili del Papato. 

Il che si scorge a occhio nel Papa felicemente regnante. 
Leone XIII ha spinti i popoli e i principi nella via della giu- 
stizia sociale, sancito regole da prosperare le industrie con 
equa bilancia tra i padroni e gli operai, richiamati gli studii 


! BATAILLE, Ze diable au XIXe siècle. Vol. I, pag. 423. 

® Della Cabala si può vedere l'israelita dott. FRANCK, che ne scrive 
dottamente, ma da razionalista; e meglio PaoLO DRACK, rabbino israelita 
.e convertito. Il titolo del suo opuscolo è: La Cabale des Hébreux, ecc. Roma, 
Propaganda, 1864, 8.0 Dimostra contro il Franck, che esiste una Cabala o 
Tradizione giudaica, onesta e buona. Ma della Cabala pagana e satannica, 
in relazione colla massoneria, è da vedere il dottissimo Monsignor MEURIN, 
La Frammassoneria sinagoga di Satana, Vers. dal fr. del sac. A. Acquarone. 
Siena, tip. S. Bernardino, 1895, passim. 
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alle fonti più pure e feconde, rivendicato, quanto gli fu pos- 
sibile, le genti schiave alla libertà, ed ora stende una mano 
ai religionarii dissidenti per riamicarli nell’ unità della Chiesa, 
e un’altra ai popoli infedeli, per ridurli alla vita umana e cri- 
stiana. È una sintesi luminosa di quanto or più or meno feli- 
cemente compierono in varii modi i cento e cento Papi pre- 
decessori, e che compiranno sino alla fine dei tempi i Papi 
successori. E tutto ciò alla luce del giorno, valendosi di mezzi 
ammirabili, di ministri per lo più virtuosi e disinteressati che 
spesso sacrificano all'opera dell’ incivilimento cristiano la pro- 
pria vita. Ogni anno la Chiesa conta un drappello di più di 
martiri. Ancora ieri leggevamo delle eroiche missioni della 
Cimbebasia. Un missionario vi era morto di stenti crudeli, un 
altro era stato divorato da un leone: che risolvevano i com- 
pagni? Semplicemente di andare ad occupare il posto dei 
morti! 

Laddove, colle loro fastose promesse, i supremi gerarchi 
della massoneria che cosa produssero essi di vero bene? Di- 
mentichiamo per un momento la storia, crediamo ai loro van- 
tamenti: eglino si fanno gloria di avere recato al mondo il. 
progresso civile della società, progresso incarnato nella rivo- 
luzione francese e in tutte le altre seguite fino ai nostri giorni, 
in cui Papa Adriano Lemmi inneggiava alla massoneria, come 
a quella che di tappa in tappa aveva condotto l’Italia a Roma. 
Che è tutto questo al trarre de’ conti, spogliato dalla fraseo- 
logia del massonico fanatismo? È la tirannia progrediente in 
Europa, aggravante la mano ora sanguinosa ora rapace, sul 
popolo, e trionfante con vigliacca ipocrisia di avere coll’ opera 
truculenta donato al mondo la libertà, la fratellanza. Che è 
delle nazioni governate dalla massoneria ? Gl’ individui cittadini 
vi sono legati di mille catene, e le nazioni avvilite nei costumi, 
nelle leggi, nelle scienze, nella materiale prosperità. Paesi 
come le repubbliche ispano ar:ericane, ove l’oro dovrebbe 
correre per le vie, stentano la vita grama sull’orlo del falli- 
mento; in Italia, dall’Alpi a Lilibeo, tu non trovi sul mer- 
cato una lira d’argento. 
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Or come la massoneria arriva a immiserire sotto ogni 
aspetto i popoli ov’ essa regna e governa? In ogni terapo i suoi 
Gran Maestri, i suoi Venerabili, i suoi adepti in generale, ado- 
perarono come ieri adoperava l’ Ensoph Alberto Pike, e oggi 
adopera l’Ensoph Adriano Lemmi. Aecivettano alle loro con- 
greghe la gioventù intelligente e gli uomini di qualche valore; 
e nelle adunanze inoculano loro il virus massonico. I rituali, 
i discorsi, la compagnia, la pratica, gli ordinamenti tutti, della 
loggia, trasnaturano gli uomini, come s’imbestiavano nell’antro 
di Circe, e n’escono Rosacroce, cioè sbattezzati di ogni reli- 
ligione, sfrenati di ogni dovere morale; n’ escono Kadosch, cioè 
con in mano il pugnale che hanno provato contro la corona 
reale e la tiara papale, e puntato contro Dio Adonai. Che se 
poi sono penetrati in certe retrologge, se sono ascritti in qua- 
lunque grado al palladismo, aggiungono ai sentimenti libera- 
leschi e anticristiani, il culto di Lucifero, e lo zelo per gl’ in- 
teressi luciferini. Di qui le scuole quali le veggiamo, i parla- 
menti, i ministeri, i governi eternamente occupati a perseguitare 
la Chiesa, eziandio con aperta rovina della nazione. Vogliono 
ridurre il mondo ad una loggia massonica, o ad un Triangolo 
luciferino. Questo deliberato proposito è altamente bandito dal 
Papa Alberto Pike. 

Intanto che il Papato satannico intende a moltiplicare i 
Triangoli palladisti con tutte le circostanze cabalistiche di nu- 
mero, di persone graduate, che richiedono i Rituali dell'Or- 
dine, il Palladio rigenerato e libero, indipendente dal Lemmi, 
ricorre ad un modo agevole di piccoli seminarii diabolici, che 
poi diventeranno Triangoli regolari. Miss Diana Vaughan ne 
era o la inventrice, o certo la più focosa fautrice. È utile ne 
sieno avvertiti quelli che curano la salute morale del popolo. 
Si formano adunanbe, a cui vengono invitati certi frammassoni 
addentratisi nei misteri massonici; certi spiritisti progrediti 
nel commercio cogli spiriti; certi devoti di Satanasso che 
l’adorano in conventicole secrete e indipendenti (e non sono 
rare); e costoro formano il così detto Gruppo familiare. Ri- 
cevono allora una patente dal Centro Propagatore palladico, 
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con certe norme di osservanze luciferine, a cui conformandosi 
la piccola società, merita, dopo tre anni di servizii satannici, 
di essere incorporata all'Ordine palladico, con titolo di Trian- 
golo regolare. Abbiamo qui sotto gli occhi una di queste 
patenti: è un ampio foglio simile a pergamena, contornato di 
simboli, di significato oscenissimo; e per piacere a Satanasso, 
reca in fronte D:-: O:: M:: A:-: G:-: e il nome di Lucifero in 
cifre cabalistiche coll’acclamazione, in lettere comuni, Excel- 
sus Excelsior, colle quali si onora come Dio, e come Dio che 
supererà un giorno il Dio Adonai. Nell’angolo superiore a 
destra è una figura del S. Cuore di Gesù col motto blasfemo: 
Cor execrandum, e altre empietà e oscenità contro la Croce; 
dall’altra parte una femmina ignuda, e nel quadro vicino, ben 
distintamente un calice col nome adorabile di Gesù, calice che 
si rovescia, e accanto a questo un'Ostia trafitta da un pugnale. 
Nello spazio di mezzo è la formola in tre lingue, latina, fran- 
cese, inglese, con cui si costituisce il Gruppo. 

Ecco il testo della formola tradotto letteralmente: « Si con- 
cede facoltà alla persona qui sopra nominata di costituire al- 
l'Oriente (città, luogo) sopra designato, un Gruppo familiare 
del Palladismo indipendente. 

« Questo Gruppo familiare, per mantenersi in legale attività, 
deve conformarsi ai Regolamenti sanciti dal Convento (assem- 
blea internazionale) di Londra, del giorno 2 Mékir 000894 
(èra volgare 21 gennaio 1895). 

«Questo Gruppo potrà venire eretto in Triangolo regolare 
e ammesso alla corrispondenza del Palladio rigenerato e li- 
bero, quando avrà dimostrato la sua piena attività per tre anni 
consecutivi, e i socii saranno giunti al Numero Perfetto. » 

Segue la sottoscrizione di un Gran Maestro e di una Gran 
Maestra, delegati dal Comitato federale di Londra per auto- 
rizzare il Gruppo, e il Bollo d’oro del Centro Propagatore. 

I Regolamenti prescritti a tali assemblee li teniamo sot- 
t'occhio. Ma non è qui luogo di riferirli: basti che le tornate 
«si aprono e si chiudono colla glorificazione di Lucifero Dio 
buono. » Le formole di uso sono bestemmie invocatorie a Lu- 
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cifero, ai demonii e alle demonie, imprecazioni contro il Dio 
dei cristiani, e altre infernalità che tacere è bello. 

Ecco l’opera del Papato luciferino, a miglioramento della 
società! 


III. Relazioni mulue dei due Papi. 


Con questo ci sembra di avere assai chiarito il carattere 
proprio del Papa luciferino: del Papa cattolico è superfluo 
tracciare l’indole e gl’intendimenti. Perchè chi sia, e ciò che 
voglia Leone XIII, lo sa e l’ammira il mondo cattolico e l’acat- 
‘tolico. Non è chi ignori ch'egli ama in Gesù Cristo i fratelli di 
tutte e singole le massonerie del mondo, e vorrebbe ciascuno di 
essi ritrarre dalla perdizione. Ciò è notorio di diritto e di fatto. 
Il Papa luciferino, il presente, come il passato Mackev e l’an- 
teriore Pike, medita invece rovina, strage, finimondo contro 
il Papato istituito da Gesù Cristo, e coi tre Pontefici luciferini 
è d’accordo la massoneria universale. 

La suprema cattedra della moralità mondiale è la Chiesa 
cattolica, vivamente, perennemente insegnante per bocca del 
Vicario di Gesù Cristo: ne convengono oggimai non che i cat- 
tolici, gli stessi scismatici, i protestanti onesti, i maomettani, 
gl'infedeli, e gli scrittori anche meno religiosi. Però contro la 
cattedra papale è riserbato l’estremo, l’implacabile odio della 
massoneria. Non si dà quasi manifestazione dello spirito set- 
tario, che di tale odio inestinguibile non porti traccia. Ne chia- 
miamo in testimonio tutti i Fratelli massoni, che vogliono ri- 
spondere con lealtà, e tutti coloro che presero alcuna fami- 
gliarità coi libri o giornali impressi da frammassoni. Non 
volgono molti anni che ci si dava un compito programma di 
tale odio. La massoneria belga, con a capo il Gr.'. M.. F... 
Verhagen, stretta a consiglio e trattando dei modi di nuo- 
cere alla Chiesa, non aveva trovato miglior partito che di ri- 
stampare le opere dell’infame Marnix di Santa Aldegonda, 
opera morta, opera che non ha altro pregio, che quello di 
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versare una perpetua eruzione d’infamie contro il Papato. Fu 
dunque tratta dalla polvere di una biblioteca, e fu pregato di 
curarne una edizione di propaganda, un famigerato massone, 
F.. Edgardo Quinet. Questi scrisse una bestiale prefazione al 
libro bestiale, in cui rivelò l'animo suo, e dello scrittore e 


della massoneria: «Il Marnix non volle solamente... discutere. 


la Chiesa romana... Si tratta non solo di confutare il Papismo, 
ma di estirparlo; non solo di estirparlo, ma di disonorarlo; 
non solo di disonorarlo, ma di affogarlo nel fango... È d’uopo 
che il cattolicismo cada... deve essere fatto sparire colla forza... 
bisogna che l’esercizio di questa superstizione sia renduto as- 
solutamente e materialmente impossibile (Nerone e Maometto 
erano della stessa opinione che il Quinet)... 11 secolo decimo- 
nono deve compiere l’opera di Lutero, di Calvino, di Marnix, 
di Voltaire, di Rousseau e della Rivoluzione !. » Tale è il pro- 
gramma della massoneria, che si ripete una e cento e mille 
volte, colle espressioni più crude e violente in uno e mille 
discorsi delle logge, di tutti i paesi, di tutti i tempi insino ai 
giorni nostri, come ne fanno fede le pubblicazioni a stampa 
degli stessi frammassopi. 

Per l’ Italia in particolare ne fanno fede i grossi volumi 
della Rivista della Massoneriu italiana, a cui si possono ag- 
giugnere altri periodici: l’Umanitario di Palermo, destinato 
ai soli fratelli, come le Piramidi d’ Egitto, la Squadra, il 
Moto, il Libero Muratore, ecc. tutti pieni delle interne scis- 
sure della massoneria, tutti concordi nell’ odio del Papato. E 
senza ricorrere ai giornali massonici, noi ci ricordiamo tuttavia 
le famose prediche del Lemmi nelle assemblee massoniche del 
1892; prediche corrispondenti alle risoluzioni del Congresso 
massonico di Milano dell’ ottobre 1881 e ad altri atti inseriti 
nella Rivista ora citata. Ed è da notare che la Rivista, come 
portavoce ufficiale della setta, non può accogliere verun atto 
« senz’ avere ottenuta l’ autorizzazione speciale e per iscritto 


! Vedi la storia del destia/e libro ristampato dalla massoneria belga 
nell’OxcLair, La Franc-Maconnerie contemporaine, Liegi, Dessain, 1885, a 
pag. 189 e segg. 
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del Potentissimo Gran Maestro », secondo che essa annunzia 
nella prima pagina dell’ anno 1889. 

Per le altre massonerie fuori d’ Italia il signor Paolo Rosen, 
ér 33, e forse non disaccetto neppure al presente agli antichi 
confratelli, raccolse in un volume, intitolato: L’Ennemie so- 
ciale, i sentimenti autenticamente manifestati dai massoni per 
via della stampa, e così compose un lungo clamore che si 
leva da tutte le logge di Europa e di America, a maledire il 
Papa, il clero, e quanto vi è di sacro nella Chiesa cattolica. 
Chi sospettasse che noi carichiamo le tinte, vegga il libro !: 
è uno de’ più utili a conservare nelle famiglie, e, a’ dì nostri, 
quasi necessario. Si potrebbe dire senz’ esagerazione, che in 
tutte le logge si fa a gara per commentare ed ampliare il pro- 
gramma del Quinet sopracitato, per superarlo se fosse possibile. 
È d’uopo che gli onesti si crollino, si disagino un tantino, se 
occorre, ma sappiano che cosa pensano e macchinano in mezzo 
alla società civile i massoni, a fianco nostro, e tutti i giorni 
dell’ anno, i massoni che hanno invaso le cattedre, per inse- 
gnare l’errore, gl’ impieghi gelosi, la direzione delle nostre 
opere pie, i tribunali ove ci rendono una giustizia malsicura, 
i municipii infine e i parlamenti, onde tramestano la cosa 
pubblica a nostri danni. 

Eccone alcuni saggi, tra mille, e che valgono per mille. 
Adriano Lemmi scriveva al Sommo Pontefice della massoneria, 
Alberto Pike, in data del 21 novembre 1888: « Voi sapete, 
illustrissimo Fratello, quanto il Papa si sforzi da per tutto a 
minare il progresso, aiutato da’suoi Vescovi, che sotto il manto 
della religione organizzano la ribellione e il parricidio. Voi 
sapete che allora quando gl’ Italiani lottavano per la libertà 
e l’unità della patria, il Papa, tenendo il suo pugnale piantato 
nel cuore dell’ Italia, aveva forche e galere per quegli eroi, 
e sapete che ora il Vaticano cospira per rendere la patria 


! PauL ROSEN ex-83°, L’Ennemie sociale: histoire documentée, etc. 
Parigi, Bloud et Barral, 1890, 8° di pp. XII-428. 
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schiava e divisa, e vuole l’ impunità per questo crimine, e 
protesta contro l’ Italia !. 

« Aiutateci a lottare contro il Vaticano, voi che possedete 
l’autorità suprema; e sotto la vostra iniziativa, tutte le logge 
d’ Europa e di America sposeranno la nostra causa. » Questa 
lettera è ricavata, dice l’ex 33, dal Bollettino ufficiale del Su- 
premo Consiglio di Charleston, vol. IX, pagine 64-66. 

Che rispose al Gr.. M.. italiano il Papa Pike, sovrano 
gerarca della Massoneria? Eccolo: « Il Vaticano possiede 
un’immensa possanza, sotto la malleveria (contréle) di una 
volontà sola, che si attribuisce il potere di tramutare un de- 
litto in un atto religioso, accordandogli prima l’assoluzione 
plenaria. 

« Le sue riprese sono immense, e i tesori incalcolabili che 
fornisce il Denaro di S. Pietro vengono impiegati dal Papato 
a creare ostacoli alla grandezza, alla libertà e alla prosperità 
dell’ Italia, e a ripiombare il mondo intero nelle tenebre, nel- 
l’ ignoranza, nell’ avvilimento (dégradation) che lo avviluppa- 
vano or fa quattro secoli. 

« La Frammassoneria si è posta alla testa dell’esercito del 
popolo, ed è apparecchiata alla guerra. 

«I mezzi non mancano al bisogno. 

« Essa potrà impedire al Vaticano di arrivare al potere 
(l'elezione del Papa), essa potrà dicrollare (miner) le fonda- 
menta delle sue fortezze e distruggerle, essa potrà svelare ì 
suoi disegni sinistri, essa potrà opporsi alle sue usurpazioni, 
indebolirlo con tutti i mezzi di cui dispone, mettere tasse sulle 
sue ricchezze, inaridire le fonti delle sue entrate ?. » 


! Il concetto del pugnale pontificio piantato nel cuore d'Italia, il Lemmì 
se lo pasteggia e assapora spesso: lo troviamo ripetuto nella Circolare 
alle Logge italiane, da lui sottoscritta l’'11 ottobre 1888, e nel suo di- 
scorso al banchetto massonico di Milano, il 80 giugno 1892. 

? Rosrn, l. c. pag. 259 e sgg. dal BoWlett. Zfic. di Charleston, vol. X, 
p. 332 e sgg. Ci ricorda avere letto queste due lettere, del Lemmi e del 
Pike, anche altrove: ma il testo che prendiamo dall’ ex-trentatrè è il più 
sicuro ed autentico. 


NEL 1895 417 


Ecco i consigli del Papa satanista, contro il Vicario di 
Gesù Cristo, consigli di cui pur troppo la massoneria italiana 
non abbisognava, come non ne abbisognano le altre masso- 
nerie; perchè già tutte collegate in questo disegno di nimicare 
in tutti i modi, ora subdoli ora violenti, il Papa, e di scemargli 
onore e potere nel reggimento delle nazioni. Ma nulla può 
darci più adeguata idea dei furori del Papa satanista contro 
il Papato cattolico, che la sua Risposta all’Enciclica Humanum 
genus di Leone XIII, 20 aprile 1884. « Il Papato, dice il Pike, 
è stato per dieci secoli il carnefice e la maledizione dell’ uma- 
nità, l’impostura più svergognata di tutte le età... Le sue vesti 
grondano del sangue di un mezzo milione di esseri umani, le 
sue nari ne son piene dell’ odore a lui graditissimo delle carni 
umane arrostite in roghi... Dovunque esiste un Governo repub- 
blicano il Papato aduna conciliaboli e ordisce cospirazioni... 
La sua mano è da per tutto intesa ad opere di tradimento e 
di mistero... Il Papa non conosce verun freno nè dell’uomo 
nè della fede, nè della coscienza, nè della bontà... Egli è uno 
spirituale serpente a sonagli, un nemico mortale, assassino, 
traditore, contro il quale è assolutamente necessario far trion- 
fare l’unità della massoneria..... Dato al Nostro G.-. Or... di 
Charleston, il 1° agosto 1884, del nostro Supremo Pontificato 
anno ventiquattresimo !. » 

Sembrerà questo un cumulo di atroci insulti inarrivabile: 
ma le Riviste massoniche riboccano di somiglianti atrocità e 
di peggiori. Il Rosen che prese a spigolare nel campo mas- 
sonico italiano ne raccolse non una messe copiosa, ma un 
monte: tutta roba germogliata dalla rabbia per 1’ Enciclica di 
Leone XIII, e che nulla perde al confronto coi fiori del Pon- 
tefice luciferiano, Alberto Pike. Non raccogliamo questo lezzo, 
per non contristare i nostri lettori. Qual pro di accumulare qui 
un vocabolario di vituperose contumelie, di indegne calunnie, di 
voti sacrileghi, quali si potrebbero udire da ubbriachi sul treb- 
bio, o aspettare da una raunanza di energumeni per cui lingua 


1 ROSEN, l. c. p. 260 e sg. sempre dal Bollett. ufic. di Charleston. 
Serle XVI, sol. III, fase. 1084. 27 8 agosto 1895. 
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favellasse il demonio? Del resto il volume del Rosen è nel 
commercio librario, a disposizione di chi il voglia. Nelle bi- 
blioteche si può consultare la Rivista della Massoneria ita- 
liana, 1884, pagine 153 e seguenti: quivi si può leggere (da 
chi ne abbia facoltà, s'intende) la controenciclica firmata dal 
Gr.*. M.:. Petroni, e autenticata dal G.*. M.. Aggiunto Adriano 
Lemmi, dal Gr.-. Segretario Luigi Castellazzo; vi si possono 
leggere le smanie del F.*. Giovanni Bovio, e di altri lodevoli FF... 
emulatori del Quinet e del Pike. Insomma la massoneria fa il pos- 
sibile per avverare alla lettera le sapienti parole di Leone XIII 
all’ Episcopato italiano, 8 dicembre 1892, « La setta masso- 
nica... aggredisce quanto vi è di sacro... a distruzione del cri- 
stianesimo. » 

Pensi ora ognuno e ragioni quanto si elevi alto il senso 
morale d’una accolta di gente che così farnetica contro il 
primo e più autorevole Maestro della morale, che si ribella 
solennemente alle sue dottrine, che vilipende i suoi ammae- 
stramenti, che professa di reggere sè e la società civile coi 
dettami contrarii; e una società che contro il Vicario di Gesù 
Cristo imperversa, mentre il mondo civile (non parliamo del 
cattolico) mentre il mondo civile anche protestante e scismatico 
s’ inclina dinanzi alla maestà di Leone XIII, e ne ammira la 
sapienza religiosa e civile, e pure non consentendo con esso 
nella fede, lo riconosce come incorruttibile guida della virtù 
privata e sociale. Sola la massoneria dispregia l'oracolo vene- 
rato dal genere umano, essa per lui cova un astio inestingui- 
bile, e non parla nelle sue logge e ne’ suoi giornali, non parla 
mai del Papa, se non per rovesciargli in capo un lagazzo di 
triviali lordure, che niun uomo onorato può riferire. Quale è 
dunque la morale della massoneria e de’ suoi pretesi Sommi 
Pontefici ? 
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Sicilia e della Sardegna, sorge sopra gli ameni colli del Tuscolo, a tre quarti di 
ferrovia da Roma, nella deliziosa villa dalla quale prende il nome. Il castello di 
Mondragone, che accolse già più volte i romani Pontefici, trasformato in convitto, 
offre nelle sue splendide sale, nei sontuosi portici, nei dormitorii, nelle scuole 
piene di aria e di luce quanto può giovare al buon andamento dell'ordine ed a 
quelle comodità che convengono ai giovani di agiate famiglie. Nè meno conferi- 
scono alla fiorente sanità degli alunni i grandi piazzali, pregio singolarissimo di 
questo convitto, ne' quali si raccolgono più volte al dì nelle comuni ricreazioni. 
La cura principale degli educatori è volta a promuovere ne' giovani, colla seria 
e costante applicazione allo studio, quei sensi di religione e di cristiana moralità 
che formano cittadini operosi, sostegno e decoro delle famiglie non meno che 
della patria. L'istruzione comprende le classi elementari, ginnasiali e liceali e si 
conforma in tutto ai Programmi governativi. Vi sono inoltre i corsi liberi di 
liugue straniere, di musica, di disegno, di scherma e, nei mesi estivi, di equita- 
zione. Per domande rivolgersi al Rettore del convitto: Frase Frascati per Mondr agone- 


AVVISO © " Mm 


La Civsltà Cattolica si pubblica il 1° e 3° Sabato d’ogni mese, in fasci- 
coli di 128 pagine ognuno. Sei fascicoli formano un volume; dodici volumi, 
una serie. Terminandosi ogni tre mesi il volume, con indice proprio, l’ asso 
ciazione si può prendere soltanto alle seguenti date: 

1° Gennaio; 1° Aprile; 1° Luglio; 1° Ottobre. 

PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
ttalla .... Anno Lire 20 — Semestre f@ — Trimestre & 
t-tero. ... > Franchi®» — » 13. 

Le associazioni in Italia, oltrechè presso l’Amministrazione del Periodico, 

Via Ripetta 246, Roma, e presso i soliti gerenti, si possono anche prendere 


direttamente presso qualsiasi ufficio postale. 

All’ Estero, presso i seguenti Stati, si ottiene l’associazione al prezzo 
stesso che per l’Italia, purchè essa si faccia presso l’ ufficio postale del 
propI io paese, il quale 8’ incarica di trasmettere non solo il prezzo, ma ancora 


# fascicolo. 
Austria — Belgio — Bulgaria — Danimarca — Egitto — Germania — 


Lussemburgo — Norvegia — Paesi Bassi — Romania — Svezia — Svizzera 
— Turchia — Ungheria — Uruguay. 

s> I prezzi sono invariabilmente quelli indicati -< 
qui sopra, tanto se uno si associa direttamente presso l'Am- 
ministrazione, come se lo fa per mezzo dei nostri Gerenti 0 
rappresentanti. AU’ Estero poi devono corrispondere, in mo- 
neta del paese, al valore fissato di franchi 25 (p.es. 20 shil- 
lil 83, 5 dollari, 5 pesos (oro), 20 Mark etc.) 


Roma, ma A. Befani, Via Colsa 8. 
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